
           07 febbraio 2023 

 

Gentilissimi Sig.ri Andrea Segrè e 

Maurizio Martina 

           

Ho visto per caso un Vostro intervento nella trasmissione “Kilimangiaro “ 

Domenica 05/02/2023 è stata la giornata contro lo spreco alimentare. Vi posso dire “Ben arrivati”. 

Io mi occupavo di bestiame e carne di cavallo, ora sono un vecchietto in pensione. 

Mi ricordo che a fine anni Settanta, quando ho iniziato l’espansione distributiva dei miei prodotti, 

frequentai canali di vendita diversi e mi accorsi dello spreco di carni di ogni genere e tutti i 

prodotti alimentari che “gridavano vendetta al cospetto di Dio” ed allora pensai che la natura si 

sarebbe ribellata contro di noi, prima o dopo. 

Io che provengo da epoche dove non venivano sprecate le briciole di pane sulla tavola oppure i 

pezzetti di carne sul tavolo da lavoro. 

In breve, quanto scritto sopra, è un piccolo aneddoto della mia lunga vita operativa. 

Se guardiamo al presente, che dire della legge che avete fatto nel 2009 numero 504 per gli equidi? 

Molto brevemente, perché il tema è molto lungo, non esistono quasi più cavalli con documenti 

D.P.A. per il macello con destino alimentazione umana. 

Questi animali a fine carriera sono destinati all’inceneritore. Secondo i miei calcoli si tratta di 

200/250 mila tonnellate di carne edibile all’anno, moltiplicato per tre il peso dell’animale vivo, 

questo costa al committente 500/800 euro per la distruzione, che potrebbe devolvere invece a 

qualche bisognoso.  

Si aggiungono energia ed inquinamento dell’inceneritore e milioni di bambini che potrebbero 

ricevere proteine. 

Quando vedo pubblicità alla televisione, per campagne di raccolte fondo, con l’immagine di 

un’infermiera con un bambino morente in braccio “dona 5/10 euro per salvare un bambino”, non 

dico quello che penso. 

A tali propositi, scrissi una lettera alla FAO nel marzo 2014 e per conoscenza a Carlo Petrini SLOW 

FOOD. Una delle mie ultime lettere sul giornale a pagamento “LA VERITA’”, 11/09/2021, e tante 

lettere agli uffici ed organi competenti nazionali e a BRUXELLES, senza mai nessuna risposta sul 

tema equidi.   

Per cui non voglio nessuna risposta. 

Mi ha fatto piacere sottolineare questo argomento. 

Da vecchio saggio, come gli antichi uomini di cavalli. 

              Masina Virginio 


